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Ci sono momenti decisivi
in cui si gioca tutta la nostra esistenza:
è allora che bisogna essere pronti
a perdere ogni cosa pur di assicurarsi
ciò che conta veramente,
la nostra partecipazione
alla tua pienezza, al tuo Regno.
Nessun rimpianto, in quel frangente,
per quello che si lascia,
per quello che si deve
necessariamente abbandonare,
ma piuttosto la gioia di entrare
in una condizione nuova,
al di là di ogni nostro
sogno e desiderio.
Ecco perché, Gesù, quello che appare
come un gesto sconsiderato
è invece segno di grande saggezza.
Che importa se occorre
vendere tutti i propri averi
pur di garantirsi
il possesso di quel campo?
In esso c’è un tesoro inestimabile!
Che importa se si è obbligati
a disfarsi di ogni proprietà
pur di arrivare ad avere
quella perla di valore smisurato?
La sua bellezza e il suo valore
ci ricompensa di tutto quello
che si è sacrificato!
Pur di entrare nel tuo Regno, Gesù,
pur di condividere la tua gioia,
io sono pronto a disfarmi di ogni cosa.
(Roberto Laurita)
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XVII DOMENICA PER ANNUM A

Gesù disse ai suoi discepoli:
«Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde;  poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi  e compra quel campo...
...ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli,  è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».



Che meraviglia scoprire un tesoro, per un colpo di fortuna o dopo un'ostinata ricerca! Che cosa non si farebbe per trovare l'isola del tesoro, o più semplicemente per vincere il primo premio di una lotteria? La fortuna di ogni vita, l'occasione insperata, è la scoperta, in Gesù, del regno dei cieli. Per possederlo bisogna fare come l'uomo della parabola: vendere tutto quello che si ha, per acquistare il bene a cui si aspira, anche se molti chiamano follia quella che in fondo non è che saggezza, capacità di apprezzare e di cercare ciò che veramente ha valore.                 

Diceva Newman: "Chiedetevi se dovreste cambiare qualcosa nella vostra vita, nell'ipotesi che il regno scomparisse; se non trovate niente da cambiare, significa che non avete giocato la vostra vita sul Cristo e sul regno".

Il rischio di un'esistenza che punta tutto sul Cristo e sul regno: è l'esigenza stessa della vita cristiana, la sua caratteristica peculiare rispetto a tutti gli altri modi di vivere. In campo sociale, professionale, e anche familiare, bisogna mantenere sempre una certa misura, ma non nella vita cristiana. Non ammette divisioni la passione per il Cristo, la cui onda potente deve sommergere ogni cosa. Chi vuole seguire il Cristo deve "vendere tutto", senza mercanteggiare, senza scendere a compromessi.
Questo non significa rinunciare alla propria libertà. Come parlare ancora di sacrificio, quando il distacco non è che l'altra faccia dell'unione con Gesù, in cui sono tutti i tesori della sapienza e della scienza? Gesù non può che suscitare la gioia, tutta la gioia del mondo: la gioia di scoprire un senso per la propria vita, la gioia di sentirla impegnata nell'avventura della santità. Davvero, tutta la gioia del mondo!
(da virc.at)

Una piccola storia per l’anima
Sorpresa tra le dune
Un uomo si era perduto nel deserto e si trascinava da due giorni sulla sabbia infuocata.
Era ormai giunto allo stremo delle forze.

Improvvisamente vide davanti a sé un mercante di cravatte.

Non aveva con sé nient'altro: solo cravatte.

E cercò subito di venderne una al pover'uomo, che stava morendo di sete.

Con la lingua impastoiata e la gola riarsa, l'uomo gli diede del pazzo: si vende una cravatta a uno che muore di sete?

Il mercante alzò le spalle e continuò il suo cammino nel deserto.

Alla sera, il viaggiatore assetato, che strisciava ormai sulla sabbia, alzò la testa e rimase allibito: era nel piazzale di un lussuoso ristorante, con il parcheggio pieno d'automobili!

Una costruzione grandiosa assolutamente solitaria in pieno deserto.

L'uomo si arrampicò a fatica fino alla porta e, sul punto di svenire, gemette: «Da bere, per pietà ».
«Desolato, signore», rispose il compitissimo portiere, «qui non si può entrare senza cravatta».

 

Ci sono persone che attraversano il deserto di questo mondo, con una sete smodata di esperienze piacevoli e bramosie di ogni tipo.

Trattando da poveri pazzi quelli che cercano di presentare il Vangelo. È un messaggio così stupido nel loro deserto!

Ma quando vorranno entrare nell'«Hotel del Signore", verrà loro detto: «Desolato, qui non si può entrare senza un cuore rinnovato».

 

Da "Quaranta storie nel deserto"  - Bruno Ferrero 
© Elledici
Grazia a caro prezzo

 
Grazia a caro prezzo è il tesoro nascosto nel campo, per amore del quale l'uomo va e vende tutto ciò che ha, con gioia; la perla preziosa, per il cui acquisto il commerciante dà tutti i suoi beni; la Signoria di Cristo, per la quale l'uomo si cava l'occhio che lo scandalizza; la chiamata di Gesù Cristo che spinge il discepolo a lasciare le sue reti e a seguirlo.

Grazia a caro prezzo è l'Evangelo che si deve sempre di nuovo cercare, il dono che si deve sempre di nuovo chiedere, la porta alla quale si deve sempre di nuovo picchiare.

È a caro prezzo perché ci chiama a seguire, è grazia perché chiama a seguire Gesù Cristo; è a caro prezzo perché l'uomo l'acquista al prezzo della propria vita, è grazia perché proprio in questo modo gli dona la vita; è cara perché condanna il peccato, è grazia perché giustifica il peccatore.

La grazia è a caro prezzo soprattutto perché è costata molto a Dio; a Dio è costata la vita del suo Figliolo – «siete stati comperati a caro prezzo» – e perché per noi non può valere poco ciò che a Dio è costato caro. È soprattutto grazia, perché Dio non ha ritenuto troppo caro il suo Figlio per riscattare la nostra vita, ma lo ha dato per noi. Grazia è l'incarnazione di Dio. 
(D. Bonhoeffer, Testimoniare Cristo tra i fratelli, Gribaudi, 180-181).
INDULGENZA DELLA PORZIUNCOLA

Dal mezzogiorno del 1° agosto e fino alla mezzanotte del 2 agosto, è possibile lucrare l’indulgenza plenaria detta della Porziuncola, visitando una chiesa dell’Ordine Serafico o la chiesa parrocchiale e recitando un Pater e un credo alle solite condizioni:

* esclusione di qualsiasi affetto al peccato anche veniale;

* confessione sacramentale;

* comunione eucaristica;

* preghiera secondo l’intenzione del Sommo Pontefice
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XVII per      Annum A �
ore 8, Mello: s. messa per:


                    - deff. Bonetti Edoardo e Speranza, 


                               Angela ed Ernesto


                    - def. Scamoni Massimiliano


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Frate Tino


ore 11, Poira di Mello: s. messa per alpini e 


                                                        reduci defunti�
�
Giornata mondiale dei nonni e degli anziani





ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Barolo Silvio, Maria Lina, Rosa ed Emilia


                     - deff. Tarca Francesca e Giuliano


ore 9,30, Civo: s. messa per deff. Bogialli Maria e Lorenzo


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
�
�
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LUN





S. Ignazio      di Loyola�
ore 8,30, Mello: s. messa per:


              - deff. Tarca Pietro e Margherita


              - deff. Tarca Bruno, Bonolo Lodovico 


                            e Anita�
�
ore 18, Mello: s. messa per:


                        - def. Della Mina Pio


                        - deff. Bonadeo Luigi e Ida�
�
�
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MAR





S. Alfonso Maria de’ Liguori�
ore 8,30, Civo: s. messa per 


                             def. Mastinelli Santina�
�
ore 8,30, Civo: s. messa per def. Bogialli Giuditta�
�
�
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MER�
ore 8,30, Mello: s. messa per:


            - deff. Martinelli Albino e Rosa (legato)


            - deff. Barolo Giovanni e Marianna�
�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Viganò Annastella e Tarcisio�
�
�
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GIO�
ore 8,30, Civo: s. messa per def. Frate Assunta�
�
ore 8,30, Civo: s. messa per intenzione particolare�
�
�
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VEN





S. Giovanni Maria Vianney�
ore 18, Mello: s. messa per:


                    - deff. Bonetti Lina, Silvia, Pietro 


                                e Giampietro


                    - deff. Tarca Angela e Manna Anna


ore 14, Mello: pulizia chiesa �
�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Poncini Assunta, Lazzaro e familiari


ore 14, Poira di Mello: pulizia chiesa �
�
�
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SAB





Dedicazione della Basilica di S. Maria Maggiore


�
ore 17,30, Poira di Civo: s. messa per 


                                           intenzione particolare


ore 20, Civo: s. messa per 


               deff. Bogialli Elisabetta, Ulisse, Agnese 


                          e Lina �
�
ore 17,30, Poira di Civo: s. messa per intenzione particolare


ore 20, Civo: s. messa per deff. Frate Pietro, Pierina, Giacomino, 


                                                          Agostino e Narcisio�
�
�
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Trasfiguraz. del Signore �
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Polini Pietro e Pierina


                     - deff. Bonetti Lina e Pietro 


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa per: 


         - deff. Baraiolo Egidio, Maria e Alfredo


         - deff. Baraiolo Carmela, Pietro e Giuseppe


ore 11, Poira di Civo: s. messa con gli Alpini�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Bonetti Edoardo e Speranza, Angela ed Ernesto


                     - def. Scamoni Massimiliano


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Frate Tino


ore 11, Poira di Mello: s. messa per alpini e reduci defunti�
Giornata mondiale per la carità del Papa�
�
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